

 “Il Processo, il diritto alla difesa e il ruolo dell'avvocato”
Il 20 Novembre 2015, gli alunni di alcune classi quarte e quinte dell'Istituto ISISS “F.Daverio-N.Casula” di Varese, hanno potuto incontrare la Presidente della Camera Penale di Varese dott.ssa avv.Patrizia Esposito insieme agli avvocati dott.sse: Monica Alberti, Ivana Mombelli e Jenny Cantù, nell'ambito dell'iniziativa promossa dall'Unione Camere Penali d'Intesa con il Miur sul "Processo, il diritto alla difesa e il ruolo dell'avvocato".
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L'iniziativa aveva come obiettivo quello di fare riflettere gli studenti sui vari principi costituzionali inerenti al diritto che ogni cittadino ha alla difesa (art.24 Cost.it), al giusto processo, al principio di non colpevolezza e quindi alla presunzione di innocenza dell'imputato, fino a che non venga condannato con sentenza definitiva passata in giudicato (art.27 Cost.it). Ciò in conformità a quanto già stabilito nella Convenzione europea dei Diritti dell'uomo del 1950, la dove prevede che: "Ogni persona accusata di un reato è presunta innocente fino a quando la sua colpevolezza non sia stata legalmente accertata" (art.6, 2° comma CEDU)
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Per sottolineare l'importanza del rispetto delle regole, con l’aiuto di alcune slides , ai ragazzi è stata spiegata la metafora del processo penale come  un “recinto di  regole”, che tutti dobbiamo osservare, in particolar modo magistrati e avvocati e più in generale tutti coloro che lavorano nell’ambito della giustizia,  perché in caso di condanna si giunga ad una pena che sia giusta e legale. In televisione o sui giornali invece i processi vengono celebrati  attraverso una giustizia sommaria in cui il soggetto, imputato,  viene condannato prima ancora di avere avuto il vero processo nelle aule giudiziarie. 
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Si è quindi parlato del ruolo del Pubblico Ministero nel processo, quale pubblica accusa e magistrato che appartiene alla stessa categoria del giudice, che non emette sentenza ma che ha l’onere di provare la reità, la colpevolezza dell’imputato.  Si è parlato dell’importante  ruolo dell’avvocato, consistente nel portare davanti al giudice tutti gli elementi che possano essere favorevoli per il proprio assistito e perchè non si arrivi ad una sentenza di condanna senza il rispetto delle leggi. Infine si e parlato del ruolo del giudice  che al termine del processo dovrà emettere una sentenza di condanna che sia: " al di là di là  di ogni ragionevole dubbio". Mentre emetterà una sentenza di assoluzione qualora ritenesse che sussistano dubbi nell'ambito del giudizio relativo a quel soggetto, perchè ad esempio le prove fornite dal P.M sono contraddittorie o insufficienti. 

L'incontro caratterizzato anche dalla visione di alcuni video sulla “missione” dell'avvocato, ha visto infine come protagonisti gli stessi alunni/e con diversi interventi soprattutto riguardo agli effetti che le notizie giornalistiche spesso provocano in loro  quando insinuano magari un giudizio di colpevolezza, senza che il soggetto imputato abbia avuto alcuna possibilità di difesa. Non per niente il giornalismo viene definito il quinto potere -è stato detto da un alunno- se solo si pensa al recente clamore, suscitato dai vari media, su di un "caso che non c'era" nella nostra scuola.  
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Potere dibattere con professionisti d'eccezione come la Presidente della Camera Penale di Varese, dott.ssa avv. Patrizia Esposito insieme agli avvocati dott.sse: Monica Alberti, Ivana Mombelli e Jenny Cantù, è stato un grande privilegio per i nostri studenti.  A loro tutto il nostro ringraziamento per la loro chiarezza, disponibilità e professionalità.
Prof.ssa Mirella Binda

Ref.Progetto educaz. Alla Legalità
